	TIGLIO 

	[image: image1.jpg]


TIGLIO (Tilia europea L., syn. Tilia cordata Miller Tilia platyphyllos Scopoli) 

Famiglia: Tiliaceae 

Droga: fiori, foglie, corteccia e alburno 

Costituenti principali: 
polisaccaridi (arabinogalattano), mucillagini, tannini, polifenoli, flavonoidi liberi e glucosilati, acido caffeico, tiliacina, principi amari, saponine, olio essenziale, minerali, vitamina C e altre vitamine 

Attività principali:
Sedativo e ansiolitico, antispasmodico delle vie biliari ed intestinale, anticongestionante e antiflogistico, ansiolitico, emolliente e lenitivo, espettorante, antitussivo, diaforetico, sudorifere, diuretico, ipotensive, antiemicranico 

Impiego terapeutico:
Insonnie, nevrosi; spasmi intestinali e biliari, gastralgie, dispepsie, digestione difficile, gastrite; stati febbrili e sindromi influenzali; infiammazioni ed irritazioni della pelle; affezioni dell´apparato respiratorio, tonsilliti, infiammazioni della gola, faringiti, tosse, catarro; affezioni reumatiche; ritenzione idrica, pressione alta 

Attività farmacologica:
Il Tiglio è una pianta molto conosciuta e assai utilizzata nella tradizione fitoterapia europea come pianta per il sistema nervoso ed in particolare è famosa per gli effetti ansiolitici e rilassanti. La tradizione ha sempre attribuito al Tiglio il simbolismo di unità familiare, pace del focolare, maestosità e longevità, calma e rilassatezza, ed era ritenuto una pianta sacra dai popoli germanici e slavi, tanto che maestosi esemplari si trovano piantati in località e in luoghi importanti per la vita pubblica. I fiori sono la parte della pianta ricca del fitocomplesso caratterizzato principalmente da polisaccaridi, da una piccola quantità di polifenoli (flavonoidi, tannini, leucocianidine e derivati dell´acido caffeico) e da un olio essenziale. Il principale flavonoide è rappresentato dalla isoquercitrina (quercetina 3-glucoside) ma sono presenti in quantità significativa anche quercetina e kampferolo. E´ da notare che nel fitocomplesso siano state riconosciute anche sostanze a struttura bensodiazepino-simile. Il Tiglio è però principalmente ritenuto una droga mucillagginosa, dal sapore poco gradevole e metallico. I fiori freschi di Tilia cordata e di T. platyphyllos contengono invece l´olio essenziale. I fiori di Tiglio preparati in infuso sono utilizzati da sempre nella medicina tradizionale come diaforetici e come emollienti nelle malattie respiratorie catarrali. La somministrazione in tisana favorisce la sudorazione nelle malattie acute febbrili o da raffreddamento; mancano tuttavia studi approfonditi su questo osservato effetto mucolitico e di sedativo della tosse, nonché espettorante e antispastico. Tra le raccomandazioni tradizionali dei suoi preparati, l´olio essenziale e l´acqua distillata sono dotati di proprietà lenitive, emollienti e rinfrescanti; bagni e lozioni sono indicati soprattutto per le pelli irritate. Il decotto a base di Tiglio, applicato localmente, è indicato contro le occhiaie e le palpebre gonfie. L´infuso è inoltre noto per l´irritabilità e l´insonnia, soprattutto nei bambini e nell´età avanzata. Nonostante il Tiglio sia descritto in diverse Farmacopee, pochissime sono tuttavia, ad oggi, le informazioni sui meccanismi d´azione del suo fitocomplesso e altrettanto povera di pubblicazioni è la letteratura scientifica esistente che riporti studi farmacologici e prove cliniche a supporto delle indicazioni della tradizione fitoterapica. Si ritiene comunque che il Tiglio affianchi alle già citate proprietà espettoranti e all´attività sull´apparato respiratorio in genere, una moderata azione astringente e spasmolitica della muscolatura liscia intestinale. A conclusione si può quindi affermare che il Tiglio abbia moltissime proprietà per le quali è apprezzato. Rimangono elettive le indicazioni di sedativo per le affezioni delle vie respiratorie nonché come diaforetico negli stati febbrili, soprattutto per la sua capacità di incrementare la sudorazione. Il Tiglio è elettivo anche per favorire il sonno e come calmante intestinale utile nelle coliti e negli spasmi da colon irritabile. La lunga tradizione d´uso lascia concludere che il Tiglio è una pianta sicura e ben tollerata. Le preparazioni a base di Tiglio hanno generalmente un ottimo livello di sicurezza, ad eccezione di rare reazioni allergiche e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale presunta o accertata nei confronti del fitocomplesso e per casi di rinite allergica sia a seguito di applicazione topica che per assunzione orale. Il Tiglio dovrebbe essere utilizzato con cautela dai soggetti con cardiopatie. Le mucillagini di Tiglio sono controindicate in presenza di occlusione intestinale, stenosi esofagee o malattie infiammatorie intestinali. Come tutte le fibre vegetali utilizzate per il trattamento della stipsi, anche le mucillagini di Tiglio possono ridurre l´assorbimento gastrointestinale di farmaci. È consigliabile pertanto distanziarne l´uso e l´assunzione di farmaci. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Tiglio è un albero maestoso molto conosciuto e assai diffuso in tutta Europa che cresce nei boschi di conifere, nelle macchie, su pendii soleggiati, nei boschi di pianura, di collina e nelle regioni subalpine ed è capace di vivere per vari secoli. Spesso coltivato è un albero deciduo che può avere altezza variabile dai 30 ai 40 metri. Le specie officinali sono due: la Tilia cordata Mill. e la Tilia platyphyllos Scop. Entrambe spontanee e coltivate, anche a scopo ornamentale, si trovano infatti lungo viali e giardini grazie alla rapida crescita ed alla longevità di cui questa pianta è dotata. Le due specie sono state in passato genericamente riferite come Tilia europea L. pur tuttavia differendo sensibilmente per alcune caratteristiche botaniche e per la diffusione geografica. La droga è costituita dai fiori, da soli o con le brattee fogliari, presenti sull´albero da giugno ad agosto, dalla corteccia dei rami giovani e dall´alburno (che è la parte viva del legno sottostante la corteccia). Tutti sono utilizzati in fitoterapia come tali o sotto forma di polveri e di estratti. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 5 gr. di fiori in 200 ml. di acqua bollente in infusione 15 min. / 1 tazza 3-4 volte al giorno
Polvere: 2-4 g / al giorno
E.S.: 250 mg estratto stand. 2%/ 2-3 cps al giorno 


